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Il Gruppo 
della Rocca 
per la Selpa 

occupata 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 
H Gruppo Della Rocca, che 

sta ooncludedo la sua tournée 
sarda all'Auditorium di Ca
gliari con Schweyk nella se
conda guerra mondiale di 
Brecht, ha dedicato la prima 
nel capoluogo agli operai del
la Selpa, una fabbrica della 
cintura agrlcolo-industrlale da 
circa due settimane occupata 
per respingere la cassa Inte
gratone. 

Nel pomeriggio regista e at
tori della cooperativa teatrale 
si erano recati in fabbrica 
per partecipare, nella sala del-
Ja mensa gremita di operai e 
Impiegati, ad un Incontro-
dibattito imperniato sul ruolo 
della cultura, e nel caso spe-

, cifico dello spettacolo, di 
fronte alla crisi che il paese 
attraversa, mentre imponenti 
scioperi si sono avuti nel Ca
gliari taino. 

«La nostra venuta in Sar
degna — ha detto l'attore 
Marcello Bartoli — si collo
ca, dunque in questo conte
sto, e può apparire persino 
inopportuno che ci si ritrovi 
a discutere di tempo libero e 
di cultura, mentre è richiesto 
l'impegno di ciascuno per af
frontare grossi temi e i pro
blemi urgenti posti dalla si
tuazione politica cui abbiamo 
fatto riferimento. In realtà 11 
nostro impegno odierno, il no
stro dibattito sulla cultura e 
sullo spettacolo, coincide per
fettamente con i compiti poli
tici che la situazione propone 
a ciascuno di noi, e perciò 
anche agli artisti, agli Intel
lettuali». 

Al dibattito hanno parteci
pato, oltre al regista Egisto 
Marcucci, quasi tutti gli atto
ri della compagnia. 

Non a caso gli operai della 
Selpa — attraverso il loro por
tavoce, compagno Giovanni 
Buggeri, che ha aperto il di
battito alla fine dello spetta
colo di ieri sera. all'Audito
rium, davanti ad un teatro 
lletteralmente gremito di un 
(pubblico composto quasi 
esclusivamente di giovani — 
hanno fatto riferimento, par* 
landò della loro lotta e della 
esigenza che essa esca dalla 
(fabbrica per coinvolgere tutti 
gli strati della società, alle 
richieste di Intervento cultu
rale, come Intervento politico 
(perché la classe operaia — in 
questa Sardegna che ha di
mostrato col referendum e le 
elezioni regionali di essere 
profondamente cambiata — 
possa diventare nel concreto, 
e attraverso gli strumenti ne
cessari, classe dirigente. Al 
termine dello spettacolo so-. 
no state raccolte, ' in pòchi 
minuti, 172.500 lire. 
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Il 14 comincia il Festival 

Un tributo a 
Charlie Parker 
a Bologna-jazz 
Alcuni collaboratori del popolare «Bird» ira i musi
cisti che si esibiranno nella rassegna intemazionale 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 9. 

Si apre il 14 novembre la 
quindicesima edizione del Fe
stival internazionale del jazz 
di Bologna, divenuto ormai 
la più anziana manifestazio
ne annuale di questa musi
ca in Italia. Le tre serate sa
ranno ospitate dal capiente 
Palasport che, se acustica
mente non è una meravi
glia, ha certo il vantaggio di 
potersi aprire ad un pubbli
co più vasto di quello richia
mato di consueto dal jazz. 

L'ultima serata bolognese, 
quella di sabato 16 novembre, 
è « monografica »: • sarà, in
fatti, un « tributo a Charlie 
Parker». Tributo già espres
so, l'estate scorsa, dal Fe
stival di Newport che, da 
qualche tempo, si svolge a 
New York. 

Un omaggio, è evidente, so
prattutto spettacolare e co
munque basato sulla rico
struzione a posteriori di quel 
fondamentale momento della 
evoluzione del jazz che Char
lie Parker ha rappresentato. 
E un omaggio all'Insegna del
la nostalgia, andando a ripe
scare addirittura Jay Me-
Shann, il pianista con la cui 
orchestra, all'Inizio degli an
ni quaranta, il nascente mae
stro del bop ebbe a suonare 
e ad incidere i propri primi 
dischi. 

Un'altra orchestra dell'era 
parkeriana (che, contraddit
toriamente fu un'era di picco
li complessi di solisti) pre
sente alla serata conclusiva 
di Bologna è quella di Billy 
Eckstine, con cui Parker pu
re ha suonato, negli anni del
la guerra, benché non esista
no dischi o registrazioni di 
tale soggiorno. Eckstine do
veva poi diventare un affer
mato cantante, l'equivalente 
maschile di Sarah Vaughan. 

Il « tributo » sarà pagato 
anche da Joe Albany: un pia- • 
nista che non ha mal inci
so con « Bird », ma con cui 
ha talora lavorato, come do
cumenta un nastro del 1946. 
II suo '• stile risente (unico 
dell'epoca) l'influsso di The-
lonious Monk. E non poteva 
infine mancare Dizzy Gille-
sple, il trombettista che è 
stato ripetutamente partner 
dell'altosaxofonista e che si 
presenterà in quartetto con 
l'aggiunta di Sonny Stitt, 11 
cui sax fu, nel dopoguerra, 
molto fedele a Parker. 

Tutti assieme questi musi
cisti convoglieranno in una 
« big band », che annovera, fra 
1 nomi più noti, Ray Cope-
land; Eddle Davis, Curtls Fui-
ler, Budd Johnson, Charles 
McPherson, Red Rodney (nel 
1949 trombettista del quintet
to di Parker), Cecil Bayne. 

A parte - il « kolossal » su 
Charlie Parker, il XV Festi
val di Bologna offre, di par
ticolare rilievo, McCoy Ty-
ner e Gato Barbieri. Barbie
ri, che con il suo jazz latino
americano ha finalmente con
quistato tanto una sua linea 
personalissima quanto un 
meritatissimo successo, sarà 
finalmente presente, nella se
rata del 15 novembre, con 1 
musicisti argentini, che gli 
consentono una maggiore in
tegrazione d'assieme della sua 
musica 

McCoy Tyner, che conclu
derà la serata iniziale del 14 
novembre, ha dimostrato ne
gli ultimi anni una nuova 
giovinezza artistica, uscendo 
dagli allori della sua lunga 
permanenza nel quartetto di 
John Coltrane. Al Palasport 
avrà accanto Azar Lawrence 
al sax, Juny Booth al basso, 
Antonio Guilherme De Sou-
za Franco alle percussioni, 
Wilby Blaine Fletcher alla 
batteria. 

La serata sarà aperta da 
uno dei numerosi complessi 
italiani quest'anno invitati a 
Bologna, il Free Group di 
Piero Bonfiglloll, tromba e 
trombone. Pier Luigi Postac-
chini, clarino e sax barito
no, Paolo Bosi, sax alto e 
baritono, Guido Dori, basso 
e Antonio Rusconi batteria. 
Seguiranno 11 pianista Mar
co Di Marco e il quartetto 
del tenorsaxofonista Stan 
Getz. 

La seconda serata, oltre a 
Gato Barbieri, presenta i Bar
bados con Jimmy Villotti al
la chitarra, Alan King al sax 
tenore e alto, Massimo Tre-
visi al tenore e soprano, Vin
cenzo Corrao al piano, Kam-
sin Urzino al basso e Vitto
rio Volpe alla batterla; il trio 
della pianista Patrizia Scasci-
teili;. il trio dell'altosaxofo
nista Massimo Urbani e il 
gruppo d e l l'altosaxofonlsta 
Mario Schiano con Delfini al
la • tromba, Romei al basso, 
Liguori alla batteria e, alle 
percussioni. Mandrake. 

Daniele Ionio 

Lo hanno 
considerato 
una critica 
avanzata 

OSCAR 
MONDADORI G> 

sociologia 
tradizionale, 
E tu? 

Gian Antonio Gilli 
COME SI FA 
RICERCA 
Guida alla ricerca . 
sociale per 
non specialisti 
Un manuale di tipo nuovo 
per operatori, tecnici, stu
denti e per tutti coloro che 
ricorrono all'inchiesta per 
analizzare situazioni concre
te. Lire 1000. 
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Giovanni Spadolini 
GIOLITO 
E I CATTOLICI 
Liniera età di Pio X e di 
Giofitti, un perìodo decisivo 
dela nostra storia, in una 
indagine ricostruita su fonti 
originali e inedite. Novità. 
l ire 2400. Serie Oscar Studio. 
Su licenza deHeditore Le 

: Moonier. • • - * 

Georges Bemanos 
UN DELITTO 

- Un giovane curato viene 
coinvolto nel mistero e nel-
requévoco di un duplice omi-

; dato compiuto in urta v ia 
al momento del suo arrivo. 

<•• Traduzione di E. Piceni. IR 
, edizione. Lire 1000. 

Riccardo Bocchelli 
IL DIAVOLO 
AL PONTELUNGO 
Un grande romanzo fitto di 
personaggi storici ricostrui
sce magistralmente il socia
lismo ottocentesco italiano, 
anarchico e utopistico. Intro
duzione di E. Aroldl III edi
zione. Lire 1200. 

Mario Attilio Levi 
L'ITALIA ANTICA 
Dalle origini olla dissoluzione 
dell'unità imperiale romano, 
la lenta evoluzione 'di una 
entità etnografica in un or
ganismo economico-politico. 
Novità. Lire 3500. Serie 
Oscar Studio. 

Gustave Flaubert ' 
BOUVARD; 
EPECUCHET 
Il ritratto di due uomini il cui 
candore e la cui balordag
gine smascherano la stupidi
tà umana e con essa la 
grettezza e la morvogità. 
Traduzione di C Sbarbaro. 
Con note introduttive a cura 
di A. Chiaruttini. Lire 1000. 

Alfred Duff Cooper 
TALLEYRAND 
La famosa biografia dì uno 
dei personaggi più contro
versi e determinanti de! pe
riodo napoleonico e della 
restaurazione. Novità. Lire 
1200. Su licenza deTEdrtcre 
Einaudi. 

NEGLI OSCAR CE 

Si conclude 
oggi i l primo 

ciclo di 
Canzonissima 

Oggi ultima puntata del pri
mo ciclo di Canzonissima '74. 
Questo pomeriggio Raffaella 
Oarrà ci presenterà per la mu
sica leggera Marisa Sacchetto 
(Tango delle rose), Gianni 
Nazzaro (Questo sì che è amo
re), gli Alunni del Sole (Jen
ni;), Giovanna (Questo amore 
un po' strano) e Nicola Di 
Bari (Io e te. Marta). 

Per il folk entreranno In 
gara la cantante sarda Maria 
Carta (Ave Maria) e Roberto 
Balocco (Fantasia Piemon
tese). 

Ospite d'onore della punta
ta è Enrico Montesano, che eì 
esibirà in uno del suol mono
loghi in romanesco e In uno 
show canoro (attenzione: la 
canzoncina contiene il quiz). 

E' andata alle donne la pun
tata della settimana scorsa 
di Canzonissima: vincitrici so
no, infatti, risultate rispet
tivamente per la musica leg
gera e per il folk, Gigliola 
dnquettl (L'edera) e Marina 
Pacano (Tammuriata nera). 

Ecco la classifica definiti
va della quinta puntata: 

Musica leggera: 1) Gigliola 
CinquetM (86.633 voti delle giu
rie + 93.599 cartoline; totale 
180.232); 2) Dik-Dik (92.168 vo
ti delle giurie + 62.560 cartoli
ne; totale 154.726) ; 3) Pepplno 
Gaffliardi (82.166 voti delle 
giurie + 49.499 cartoline; to
tale 131.665); 4) Little Tony 
(87.733 voti delle giurie + 
43.908 cartoline: t o t a l e 
131.641); 5) Memo Remigi 
(71.066 voti delle giurie + 
9.758 cartoline; totale 80.824). 

Musica folk: 1) Marina Pa
gano (91.100 voti delle giurie 
+ 78.443 cartoline; totale 
169.543): 2) Svampa e Patru-
no (66.666 voti delle giurie + 
45.290 cartoline; totale 111.958). 
• Le cartoline pervenute alla 
RAT di Torino, questa setti
mana. sono in tutto 468 mila 
410: il totale progressivo di 
tutti 1 voti inviati dal pubbli
co con le cartoline ammonta 
cosi a 2 milioni 458 mila 370. 

E' morto il 

compositore 

Ivory Joe Hunfer 
TENNESSEE, 9 

Ivory Joe Hunter, compo
sitore pianista divenuto ce
lebre per canzoni come / 
almost lost my mind e Sìnce 
I met you, baby è morto Ieri 
dopo una lunga malattia. Ave
va 63 anni. 

Nella sua vita Hunter ha 
scritto quasi tremila canzo
ni 

Il nuovo film della Wertmuller 

A colloquio con la regista - Mariangela Melato 
e Giancarlo Giannini protagonisti di « Travolti da 
un insolito destino nell'azzurro mare di agosto» 

Un trio piuttosto affiatato 
(Lina Wertmuller, Mariange
la Melato e Giancarlo Gianni
ni, rispettivamente regista ed 
interpreti) ha appena portato 
a termine le riprese del film 
Travolti da un insolito desti
no nell'azzurro mare d'ago
sto, attualmente in fase di 
doppiaggio. . . 7 

U titolo chilometrico dice 
tutto, o meglio lascia intuire 
alcuni aspetti della vicenda 
del film certo più di quanto 
sembri disposta a farlo Lina 
Wertmuller, protagonista di 
un Incontro alquanto «infor
mane» (meglio cosi) con la 
stampa romana In un risto
rante della capitale. 

«Non rivelo mai la trama 
del film che sto realizzando 
— dice la regista con aria in
terrogativa, aspettandosi for
se di essere smentita — per
ché il racconto nudo e crudo 
spesso non rende giustizia ad 

Il teatro a Parigi 

di oggi 
il volto di Pizarro 
Messo in scena all'Università un dramma di 
Adoum sulla conquista spagnola del Perù 

Nostro servino 
PARIGI, 9 

La Cité intematkmale uni-
versitaire di Parigi è forma
ta da una serie di grigi e 
imponenti edifici, che ' ospi
tano alcuni fra gli studenti 
stranieri che seguono 1 cor
si delle facoltà della capitale 
francese. Tra questi fabbri
cati ve n'è uno in cui ha se
de un vero e proprio centro 
teatrale, nelle cui sale compa
gnie e gruppi culturali di va
ria nazionalità propongono ad 
un pubblico formato prevalen
temente, ma non esclusiva
mente, di giovani, testi poco 
noti o letture aggiornate di 
opere classiche. 

Uno di questi locali ospita 
dalla metà d'ottobre IV En
semble», un gruppo diretto 
da Fernando Sanchez che, 
con la regia di Fabio Pacchio
ni, presenta Le soleil Joule 
par les chevaux (« TJ sole cal
pestato dai cavalli ») di Jorje 
Enriques Adoum. Al centro 
del lavoro è la figura del 
« conquistatore » spagnolo 
Francisco Pizarro (1475-1541), 
che nella prima metà del XVI 
secolo devastò il Perù mas
sacrandone la popolazione 
Inca e depredandone le ric
chezze; il tutto, ben inteso, 
in nome della civilizzazione 
e della diffusione della fede. 

Tutta la sequela di violen
ze, di rapine, di assassini dei 
quali Pizarro (il classico av
venturiero su cui il coloniali
smo spagnolo edificò il suo 
impero) si rese responsabile, 
guidando senza scrupoli poco 
più di duecento soldati, mu
niti di armi da fuoco e di una 
cinquantina di cavalli, è rac
contata nel testo di Adoum 
con semplicità ed efficacia. 
attraverso una lettura che non 
si limita alla registrazione e 
del puro e semplice dato sto
rico, ma lo interpreta alla lu
ce di un'esigenza di continui
tà nella lotta antimperialista 
in modo da legare gli Inca di 
Ieri con i guerriglieri di og
gi. Non a caso la rappresenta
zione si chiude con una sorta 
di monologo a più voci, In 
cui gli attori vengono alla ri
balta per ricordare agli spet
tatori che 1 ribelli uccia! da

gli uomini di Pizarro sono i 
fratelli delle vittime dell'im
perialismo di ieri e di oggi* 
da « Che » Guevara ad Allen-
de. Allo stesso modo, nel cor
so • della rappresentazione i 
momenti più ' tragici sono 
commentati con riferimenti 
diretti a fatti dei nostri giorni. 

E* proprio in questa genero
sa tendenza alla generalizza
zione, in cui l'autore cerca 
di rendere ancor più dida
scalico un lavoro che, inve
ce, richiederebbe una maggio
re definizione delle assonanze 
e delle «divergenze» tra le 
lotte dell'oggi e quelle di ie
ri, che il testo non raggiun
ge quella pienezza di risulta
ti che la regia lasciava spe
rare. Quest'ultima raggiunge 
risultati espressivi di rilievo 
sfruttando al massimo lo spa
zio a disposizione (una sorta 
di lunea navata, ad un'estre
mità della quale è collocato 
un praticabile a forma di tri
buna su cui prende costo il 
pubblico) e basandosi preva
lentemente - suiresoressività 
del corpo degli attori. In que
sto modo Fabio Faccioni met
te in scena uno soettacolo 
avvincente in cui i riferimen
ti ai nostri tempi (i massa
cri americani nel Vietnam e 
nell'America latina) si salda
no con una vicenda sorretta 
da una robusta vena dram
matica. 

Dall'inizio alla fine, la sce
na è costruita sotto gli occhi 
degli spettatori disponendo in 
vario modo alcuni cassoni di 
legno sul cui lati sono prati
cati alcuni fori che. volta a 
volta, servono aslf attori oer 
mimare l'immagine di un pri
gioniero, di un torturato, di 
un giustiziato e per trasfor
mare l'Insieme in un esercito 
in marcia o in una nave in 
difficoltà. Con questo mate
riale povero e con un'intelli
gente utilizzazione delle luci, 
dei rumori e dell'espressivi tA 
dei corpi, regista e interpreti 
superano le crepe che un cer
to schematismo apre nella 
struttura del testo, dando vi
ta ad un esempio entusia
smante di comunicazione e di 
proposta politica teatrali. 

Umberto Rossi: 

un film, e raramente offre un 
benché minimo contributo al
la ricerca dei reali moventi. 
Io faccio sempre lo stesso 
film (non è molto originale 
la battuta, ma siamo tuttavia 
dinanzi a un dato inconfuta
bile) e vorrei tanto che qual
cuno mi chiedesse perché». 

A grande richiesta, dunque, 
ecco gli attuali propositi (che 
sarebbero poi quelli di sem
pre, come si è appena detto) 
di Lina Wertmuller: «Travol
ti da un insolito destino nel
l'azzurro mare d'agosto è una 
favola mediterranea — af
ferma la regista — che mette 
a fuoco, attraverso una pa
rabola. la contrapposizione tra 
una figura popolare e un per
sonaggio della classe dirigen
te. I protasonisti del film, un 
uomo e una donna (lui, un 
marinàio meridionale, lei. un 
industriale del nord) sono co
stretti ad un rapporto forza
to perché si ritrovano soli nel 
mare aperto, vittime di un 
naufragio. Com'è facile con
statare, la costruzione narra
tiva è estremamente sempli
ce. quasi un pretesto per dar 
vita alle schermaglie psicolo
giche della coppia. E* un film 
a due in zona neutra: come fi
nirà ve lo lascio immaginare, 
e voglio soltanto aggiungere 
che si tratta di "un'ipotesi 
grottesca di compromesso sto
rico"». 

Dichiarandosi particolarmen
te soddisfatta del sorprenden
te successo che i suoi prece
denti film vanno riscuotendo 
attualmente negli Stati Uniti 
(Mimi metallurgico e Film 
d'amore e d'anarchia vengono 
proiettati contemporaneamen
te a New York e registrano 
incassi notevoli: Tutto a po
sto e niente in ordine ha susci
tato parecchi consensi al Fe
stival di San Francisco e van
ta concrete chances per un 
premio). Lina Wertmuller re
spinge ogni maligna supposi
zione in merito alla scelta dei 
due interpreti, a Non mi sono 
orientata verso ' Mariangela 
Melato e Giancarlo Giannini 
per motivi commerciali — di
chiara — e, del resto, li ho 
voluti accanto a me anche 
prima, quando non erano an
cora stati baciati dalla cele
brità». ; . . . — ;. 

a Vorrei fare una precisa
zione: quando dico che faccio 
sempre lo stesso film — ag
giunge Lina Wertmuller — si
gnifica che affronto ogni vol
ta lo stesso argomento. Già, 
perché io bado ai contenuti e 
me ne infischio della forma, 
non ho complessi di linguag
gio: mi ritengo un'autrice po
polare e perciò ho accantona
to. per il momento, il teatro. 
L'ho fatto perché mi ero ac
corta che piacevo tanto ai si
gnori perbene e, dunque, ave
vo sicuramente sbagliato tut
to: mi piace ridere di una cer
ta borghesia ma voglio farlo 
in piazza, non in un salotto, 
perché non potrei mai essere 
cinica, me lo impedisce il mio 
carattere ». 

«Comunque — conclude la 
Wertmuller — vorrei tanto 
rappresentare un testo che ho 
scritto tanto tempo fa e al 
quale credo molto anche og
gi. Si tratta di Amore e magia 
nella cucina di mamma (è 
stalo pubblicato da Sipario), 
una spiritosa biografia della 
Cjanciulli. meglio nota come 
la " saponificatrice ". Purtrop
po, però, non credo che riu
scirò mai a realizzare questo 
progetto: ve l'immaginate una 
vecchia, padrona del palco
scenico. in Italia? ». 

Senza peli sulla lingua, 
quindi, l ina Wertmuller pro
cede nel suo discorso di autri
ce « popolare », rifuggendo da 
qualsiasi forma di cinismo, co
me sostiene. Purtroppo, però, 
è passato molto tempo dalla 
felice sorpresa dei Basilischi 
e i successivi Impegni non 
hanno sempre confermato le 
stimolanti promesse di quel
l'esordio. 

d. g. 
Nella foto: Mariangela Me

lato in una. scena del nuovo 
film detta Wertmuìltr. , 

le prime 
Musica 

r 

Pubblico nuovo 
all'Auditorio 

Aria nuova, Ieri, nell'Audi
torio di Via della Concilia
zione, dove si è Inaugurata, 
con entusiastica e fitta pre
senza di giovani, la serie di 
diciotto «prove generali» ohe 
la • Gestione autonoma del 
concerti dell'Accademia di S. 
Cecilia ha riservato a studen
ti e a lavoratori Iscritti ad 
associazioni ricreativo • cultu
rali. 

Un primo dato importante 
ò costituito dal fatto che i 
giovani — un pubblico nuo
vo — sono stati selezionati 
tra quelli non iscritti ad as
sociazioni musicali e che era
no rimasti finora esclusi dal
la partecipazione alla musica. 

Altro dato di rilievo è che 
le tessere per 1 diciotto con
certi coprono appena (e as
sicurano il «tutto esaurito») 
le adesioni pervenute intanto 
da una ventina delle sessan
tasette Scuole Interessate al
l'Iniziativa. Ciò comporta, fin 
da ora, l'esigenza di ulterio
ri accorgimenti e proprio — 
diremmo — di una nuova or
ganizzazione dell'attività musi
cale a Roma. Ma In tal sen
so, il Consiglio d'azienda del
la Gestione dei concerti ha 
già predisposto le prime ma
nifestazioni collaterali, con 
programmi ad hoc, previsti 
anche fuori dell'Auditorio. Per 
esempio sabato e domenica 
prossimi (ore 11), una parte 
dell'Orchestra di Santa Ceci
lia suonerà musiche di Ros
sini, Vivaldi, Marcello e Bee
thoven. nel Teatro Argentina. 

Qualcosa, dunque, si muove 
e spinge finalmente fuori dal 
letargo «aristocratico» la cul
tura musicale. E' stata una 
sorpresa, l'attenzione che 1 gio
vani hanno riservato ieri a 
un concerto non consueto, 
qual è quello che si svolge
rà all'Auditorio, nel pomerig
gio di oggi e domani sera. 

In maniche di camicia, pro
fessori d'orchestra e diretto
re — Aldo Ceccato, intenso e 
autorevole animatore di suo
ni — sono andati avanti a 
meraviglia nell'Ouverture acca
demica. di Brahms, come nel
la quarta Sinfonia di Dvo
rak. meno celebre di quella 
detta «Dal Nuovo Mondo», 
ma forse più interessante an
che per certe anticipazioni di 
una modernità che fa presa
gire Prokofiev. 

Tra Brahms e Dvorak, il 
violinista Angelo Stefanato ha 
Interpretato proprio come un 
angelo, il secondo Concerto 
op. 22, di Henryk Wieniawski 
(1835-1880;, riuscendo a dare 
anche al virtuosismo più pa-
ganlniamente e tziganamente 
acceso, il respiro di un can
to limpido e profondo. 

Tantissimi gli applausi nuo
vi di questo pubblico nuovo. 

Il « Quartetto 
Beethoven» a 
Santa Cecilia 

Una serata, anch'essa 
straordinaria per affluenza di 
giovani, si era avuta venerdì 
(via dei Greci), per merito 
del - «Quartetto Beethoven», 
costituito da splendidi solisti, 
tutti docenti presso il Conser
vatorio di Santa Cecilia. 

Questo «Quartetto» intito
lato a Beethoven, ha avuto 
l'accortezza di distinguersi da 
altri complessi, per essersi 
specializzato in musiche per 
violino (Felix Avo), viola (Al
fonso Ghedin), violoncello 
(Enzo Altobelli) e pianoforte 
(Carlo Bruni). 

La caratteristica del «Quar
tetto» è quella di un far mu
sica In un clima di apparen
te, cordiale bonarietà, dal qua
le si staccano, invece, esecu
zioni di alto pregio, per sti
le e coesione di suono. Del 
che si sono avvantaggiati 
Beethoven (è stato presenta
to un miracoloso Quartetto 
con pianoforte, risalente ai 
quindici anni del composito
re), Bohuslav Martinu (inter
pretazione centrata di una 
musica spigolosa, ma incline 
a congiungersi alle origini 
popolari, quale è quella del 
Quartetto n. 1, scritto nel 
1942. in America) e Brahms 
(Quartetto op. 25). 

La sapienza e ' l'irruenza 
di un Brahms ventottenne 
hanno trovato nei quattro del 
«Beethoven» interpreti in 
tutto degni delle primissime 
esecuzioni di questo Quartet
to, con al pianoforte una vol
ta Clara Schumarm, un'altra 
volta Io stesso Brahms. 

Celebrando il pianista — 
Carlo - Bruni — celebriamo 
nella sua unità tutto il com
plesso, lungamente festeggia
to e costretto a due bis (una 
pagina di Paure e un'altra, 
ancora di Brahms). 

e. v. 

Cinema 

Il saprofita 
Giovane ex seminarista, di 

umili origini e privo della pa
rola per cause psicologiche, 
viene assunto da una ricca 
signora del Sud come custode 
del figlioletto maschio invali
do. Diventa ben presto 
l'amante della donna, il cui 
marito vive (finché vive) tra 
i cimeli del regime fascista. 
Più tardi, il giovane accom
pagna il fanciullo a Lourdes 
e fa conoscenza con una bel
la, pia ragazza, che è di scor
ta alla nonna, anche lei in 
viaggio verso il luogo santo. 
La vecchia muore, dopo un 

bagno che si vorrebbe miraco
loso. U giovane, vicino a quel
la salma ancor fresca, pos
siede la ragazza. Il fanciullo 
defunge a sua volta, In una 
simulata disgrazia. Il giovane 
riacquista la favella, ed esal

ta ipocritamente 11 supposto 
prodigio divino. 

Il titolo allude a uno di quel 
piccoli esseri •• (ma « sapro
fita» ò espressione dubbia; 
altri usa «saprofite»), che si 
nutrono della materia orga
nica in decomposizione. Dun
que il personaggio principale 
di questa opera prima del re
gista Sergio Nasca trae ali
mento, per cosi dire, dallo 
sfacelo fisico e morale della 
classe dominante, di cui pure 
è al servizio. La parabola ri
sulta piuttosto schematica, 
sebbene la cornice ambienta
le (una cittadina pugliese) 
non manchi di significato, nel 
suo proporre contrasti ele
mentari, ma efficaci. L'Irri
sione di certi valori, religiosi 
In particolare, rimanda a Bel
locchio, al primo Samperi (e 
magari a Ferreri, e a Bu-
fiuel), ma con molta appros
simazione, e non senza trivia
lità. Nell'Insieme, 11 film ha 
un timbro curiosamente data
to, «sessantottesco», per la 
ambiguità stessa del suo ra
dicalismo eversivo. Tuttavia, 
si lascia vedere con qualche 
interesse. L'attore protagoni
sta è Al Oliver - (al secolo 
Pierluigi Conti). Ma soprat
tutto le attrici (Valerla Mo
nconi, Janet Agren) appaio
no bene utilizzate. 

ag. sa. 

La minorenne 
Provocante e maliziosa, la 

giovanissima Valeria Sanna 
passeggia con i libri di scuola 
sottobraccio tra i pini quando 
sopraggiungono alcuni centau
ri a quattro cilindri che vio
lentano la ragazza su un pra
to non senza aver consumato 
prima un rito coreografico-
propiziatorlo. Rapida dissol
venza, e Valeria si ritrova in 
un collegio per «minorenni 
traviate» ove una monaca ar
cigna la Introduce nello stu
dio del medico. Dopo un «fun
zionale» (una volta tanto) 
strip tease, la ragazza si pro
duce in un intermezzo erotico 
con l'imbarazzato e tutt'altro 

che appetibile professore. Nel 
bel mezzo dell'amplesso, la 
porta si spalanca e le com
pagne di Valerla aggredi
scono l'uomo per sottoporlo 
poi alle peggiori torture, fino 
alla brutale asportazione de
gli attributi virili. 

A questo punto, il film di
retto da Silvio Amadio salta 
da un aneddoto all'altro, sen
za • 11 benché minimo soste
gno narrativo, in un carosello 
di amplessi più o meno tragi
comici. Se vi sono reconditi 
risvolti allegorici in un colla
ge cosi metafisico, ci duole 
di non essere riusciti ad in
dividuarli, ma non per que
sto ci sentiamo francamente 
«menomati» al punto da non 
lasciare al regista il benefi
cio del dubbio. Anzi, La mi
norenne — vi figurano Gloria 
Guida, Rosemarie Dexter, 
Giacomo Rossi Stuart come 
veri e propri «manovali» del 
sesso — è senz'altro un in
qualificabile, inequivocabile 
show da night club di peri
feria. 

d. g. 

Di nuovo in 

scena « Senilità » 
La Compagnia del Malinte

so ha ripreso da ieri sera al 
Teatro Centrale Senilità di 
Italo Svevo nell'adattamento 
in due tempi fatto da Aldo 
Nicolai. 

Dopo quaranta giorni di 
recite a Roma, lo spettacolo 
partirà per una lunga tour
née in tutta Italia. 

Gli interpreti: sono Maria
teresa Bax, Mario Bussolino, 
Ruggero De Daninos, Laura 
Rizzoli, Gianni Oliver!. Dan
te Biagioni, Gigliola Girola, 
Anna Montinari, Maria Sciac
ca, Walter Isnenghi. La re
gia è di Nello Rossati; la sce
na e i costumi di Toni Ros
sati: le musiche di Gianfran
co Plenizio. 

Rai 37 

oggi vedremo 

ANNA KARENINA (1°, ore 20,30) 
Grande affresco della Russia ottocentesca, rappresentata 

dall'alta società di Mosca e Pietroburgo come dai contadini, 
questa versione televisiva dell'Anna Karenina vuole essere 
un'analisi della Russia zarista che parte da una fondamen
tale struttura sociale, la famiglia. E' infatti proprio da un 
contrasto coniugale ohe prende il via l'azione del celebre 
romanzo di Leone Tolstoi, adattato per 1 teleschermi da Re
nato Mainardi e Sandro Bolchi, con la regia di quest'ultimo. 
Tra gli interpreti di questo primo episodio figurano Lea 
Massari, Sergio Fantoni, Valeria Ciangottini, Mario Valgol, 
Pino Colizzi, Marina Dolfin, Gianni Solaro. Giuliana Calan
dra, Elisa Cegani e Dante Cona. 

In una Russia piuttosto inconsueta, Bolchi ha ambientato 
lo sceneggiato televisivo pieno di scenari assolati (gli ester
ni sono stati girati interamente in Italia, in località monta
ne) ricostruendo meticolosamente la vicenda di Anna, mo
glie del funzionario Karenin, innamorata dell'ufficiale Vron-
ski, un giovane incapace di comprendere l'intensa, lacerante 
passione della donna. Anna Karenina — il romanzo ha co
nosciuto numerose trasposizioni cinematografiche, tra le qua
li la più nota è senz'altro quella di Clarence Brown con Gre
ta Garbo — è Ispirato, com'è noto, ad un fatto realmente ac
caduto: il tragico suicidio di una giovane donna alla stazio
ne di Jasenka, il 4 gennaio 1872. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

La quarta puntata del programma curato da Lilian Terry 
propone un incontro con Brigitte Bardot, protagonista del
lo special televisivo di Bob Zaguri che va in onda stasera. 
n programma è dedicato esclusivamente alla Bardot can
tante, che si cimenta in una fantasia musicale composta di 
brani scritti appositamente per lei da Gerard Bourgeois, Jean 
Max Rivière e Francis Lai. Ospiti della famosa attrice sa
ranno Sacha DIstel, Serge Gainsbourg e il chitarrista gitano 
Manitas De Piata. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante* 

- prima 
13,30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15.00 II Conte di Monte-

cristo 
. 16,10 La TV dei ragazzi 

17,00 Telegiornale 
17,15 90* minuto 
17.30 Prossimamente 
17.40 Canzonissima 74 

Sesta puntata. 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20,30 Anna Karenina 

21.45 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 II gentiluomo 

Telefilm, 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore 

« Lorenzo Viam » 
2030 Telegiornale 
21,00 1 grandi dello spet

tacolo 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 8, 
13, 15, 19, 21 , 23; 6: Mat
tutino nimicale; 6,25: Alma
nacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,55: Le nostre orche
stra al - mosto lesserà; 11: 
•ella Italia; 11,30: Il circo
lo dei tenitori; 12: Dischi cal
di; 13.20i Minse; 14: L'al
tro suono; 14,30: trazil '75; 
15,10: Vetrina di Hit Para
de; 15,10: Torto il calcio mi
nuto par minuto; 18,30: Stret
tamente strumentile; 17: Pal
coscenico musicale; 18: Con
certo della domenica; 19.20: 
Batto Qu»«ro; 20,20: Andata 
a ritorno; 21,15: Impegno so
dalo «ai poeti lucani del nove
cento; 21,30: Parole in musica. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Orai 7.30 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,55, 18,30. 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniere-, 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Il raaa-
Siadischi; 9,35: Gran Varia
ta; 11: Carmela; 12: Antepri
ma sport; 12,15: Ciao Dome
nica; 13: Il «ambeio; 13.35: 
Alto tradimento; 14,30: Sa di 
Siri; 15: La Corrida; 15,35: 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport; 17,40: Canzonissima "74; 
19,05: Un po' di Rock** 
Roti; 19,55: Opera '75; 21 : 
La vedova è sempre alleerà?; 
21,15: Il sirasketches; 22,50: 
Buonanotte Europa. , 

Radio 3° 
ORE ' 8,30: Trasmissioni spe
ciali; 10: Claudio Abbado diri-
se l'orchestra sinfonica di Lon
dra; 12,20: Musiche di dan
za; 13: Intermezzo; 14,20; 
Concerto; 15,30: Play Strind
berg; 16,50: J. Brahms; 18,15: 
Cicli letterari; 18,55: Il fran
cobollo; 19,15: Concorto dalla 
sera; 20,15: Passato a pre
sente; 211 II giornale del ter
zo; 21,30: Musica club} 22,40; 
Musica fuori schema. 
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